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o dei diplomi, si può premiare meglio l ' in-
segnante, che ha fatto il suo dovere. Se così 
si facesse non avremmo lo scandalo, di vedere 
degli insegnanti i quali, anno per anno, stretti 
dal bisogno, per avere 50 lire, per avere 100 
lire, prostituiscono il loro cuore e la loro 
anima ai superiori, imperanti nei Comuni e 
nelle Provincie. 

Io quindi propongo la radiazione di que-
sto stanziamento e che la somma sia inver-
tita a beneficio degli insegnanti stessi sotto 
altre forme. 

Presidente. Onorevole Pipitene, Ella fa una 
proposta formale di soppressione del capi-
tolo; ma, come Ella sa, se non è firmata da 
10 deputati non la posso mettere ai voti. 

Pipitonè. Se si trovano dieci deputati che 
convengono... si alzeranno, altrimenti ne fo 
una semplice raccomandazione al ministro. 

Presidente. Ne faccia una raccomandazione, 
così procederemo nella discussione. 

L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 
Spirito Francesco, relatore. Anche io ritengo 

che gl'incoraggiamenti morali potrebbero in 
certi casi essere forse più efficaci che gl'in-
coraggiamenti pecuniari ; ma poiché tutt i ri-
conoscono, ed ogni giorno si lamenta, che la 
classe dei maestri elementari sia retribuita 
in modo da non poter sodisfare ai bisogni 
della vita con una certa sufficiente larghezza, 
comprenderà l'onorevole Pipitone che un sus-
sidio pecuniario certe volte solleva tante 
sventure e soccorre ai più duri bisogni. Se 
oggi si potesse accogliere la sua proposta ed 
abolire lo stanziamento, le grida sarebbero 
assordanti, lo creda pure, non soltanto della 
classe degl'insegnanti, ma di tutti quelli che 
s'interessano agl'insegnanti ed agli studi. 

Credo che questa proposta non possa es-
ser messa ai voti, ma se anche lo si potesse, 
ritengo fermamente che la Camera non la 
voterebbe. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. 
Terrò conto della sua raccomandazione, ono-
revole Pipitone, perchè i sussidi siano volti 
là dove è giustizia che vadano e dove pro-
ducono un vero sollievo alle sofferenze. 

Se Ella potesse trovarsi un giorno solo 
presso di me e vedere quanti poveri maestri 
lottano coll'estrema miseria, ed hanno proprio 
bisogno di sollievo, forse dal cuore suo ben 
fatto non partirebbe il consiglio di ridurre 
queste somme che sono una provvidenza sospi-

rata da quanti soffrono assai : e nessuno più 
di me lo sa. 

Pipitone. Vorrei che fossero aumentati gli 
stipendi. 

Baccelli, ministro dell' istruzione pubblica. 
Con quale utilità si possono aumentare gli 
stipendi a 60 mila maestri elementari con 
queste 290 mila lire, che invece possono ve-
nire in aiuto di quelli che hanno veramente 
bisogno? 

Presidente. Nessuno chiedendo di parlare, 
il capitolo 84 si intende approvato. 

Capitolo 85. Sussidi ad insegnanti ele-
mentari bisognosi, alle loro vedove ed ai loro 
orfani, lire 290,000. 

Capitolo 86. Concorso dello Stato nella 
spesa che i Comuni sostengono per gli sti-
pendi dei maestri elementari (Legge 11 aprile 
1886, n. 3798), lire 1,740,000. 

Su questo articolo 86 è stato presentato 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera confida che il ministro della 
istruzione pubblica darà intera applicazione 
alle leggi 7 luglio 1876 e 11 aprile 1886 a 
favore dell'istruzione popolare. 

« Carcano, Galimberti, Marcora, 
Lochis, Rampoldi, Parpaglia, 
Gorio, Vendramini, Donadoni, 
Donati, Gallotti, Bonardi, Ce-
riana Mayneri, Rubini, De 
Cristoforis, Palberti, Chia-
pusso, Tecchio, Guicciardini, 
Zavattari, Chiapperò, Ottavi, 
Scalini, Borsarelli, Marsengo, 
Giovanelli, Prinetti, Papado-
poli, Clementini, Marazzi F., 
Facta, Cocco, Cao-Pinna, Cam-
pi, Danieli, Facheris, Dal 
Yerme , Morelli-Gualtierotti, 
Fasce, Pastore, Cucchi, Canzi, 
Compans, Marinelli. » 

Onorevole Carcano, ha facoltà di parlare. 
Carcano. Altra volta io ottenni cortese at-

tenzione, dal ministro Baccelli e dalla Ca-
mera, sulla questione alla quale si riferisce 
l'ordine del giorno, che ora debbo svolgere, 
anche a nome di molti colleghi. 

E di cortese attenzione ho maggior biso-
gno oggi, sia perchè l'ora m'impone la mas-
sima brevità, sia perchè nella relazione della 
Giunta del bilancio la questione è stata toc-
cata sì, ma non risoluta, e, mi perdoni l'ono-


